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Gaetano Perusini 
 
Il caro amico e collega, prof. Luciano Appiani, ha telefonato in redazione per segnalare il 
nominativo del dottor Gaetano Perusini, vissuto a cavallo del 1800 e 1900,  storicamente legato al 
dottor Alois Alzheimer ed alla malattia che porta il suo nome. Abbiamo ovviamente fatto ricerche 
in merito ed abbiamo raccolto le notizie che seguono che ci sembrano di notevole interesse. 
 
Gaetano Perusini nacque a Udine il 24 Febbraio 1879, si laureò in Medicina e Chirurgia a Padova e 
successivamente si specializzò in Neurologia. Si trasferì quindi a Monaco di Baviera presso la Clinica 
Psichiatrica diretta da un celebre medico, il professor Emil Kraepelin, studioso, tra l’altro, delle 
demenze e della schizofrenia. A Monaco Perusini conobbe Alzheimer ed iniziò a collaborare con lui. 
Alzheimer gli conferì quindi l’incarico di approfondire le ricerche sul caso di Augusta D., primo 
paziente affetto dalla malattia oggi nota come Demenza Alzheimer, deceduta nell’Aprile del 1906. Il 
caso di Augusta D. venne riportato al Congresso di Neuropsichiatria di Tuebingen del 1907.  
 
Perusini in seguito studiò altri quattro pazienti giunti alla osservazione presso la Clinica Neurologica 
di Tuebingen dove si era trasferito seguendo Alzheimer negli anni successivi, descrivendoli 
accuratamente. Le sue descrizioni sono corredate da disegni autografi molto precisi (la fotografia 
scientifica al microscopio non era allora ancora stata messa a punto). Le sue osservazioni ed i suoi 
disegni vennero pubblicati da Alzheimer nel 1910 sulla rivista scientifica Histologische und 
histopathologische Arbeiten uber die Grosshirnrinde, ma il suo nome non venne menzionato. 
Questa omissione veniva successivamente corretta da Alzheimer nel 1911 che nel suo trattato 
“Reperti istologici ed istopatologici della corteccia cerebrale con speciale attenzione sulla anatomia 
patologica delle malattie mentali” dedicò un intero capitolo ai “Casi di Perusini”. D’altro canto 
Perusini riportò le sue osservazioni in almeno tre pubblicazioni scientifiche comparse tra il 1909 ed 
il 1911  che ebbero una discreta risonanza, tanto che la malattia venne allora usualmente definita 
come “Malattia di Alzheimer-Perusini”. Tuttavia quando agli inizi degli anni ’70 del secolo appena 
trascorso la malattia venne estensivamente studiata dai ricercatori anglo-sassoni il nome di 
Perusini, abbastanza inspiegabilmente, scomparve dalle pubblicazioni scientifiche ed il suo nome 
viene comunemente ed ingiustamente ignorato. 
 
Perusini, non ostante il suo lungo soggiorno in Germania mantenne la cittadinanza italiana, e  
all’inizio della Prima Guerra Mondiale, ritornò in Italia e si arruolò volontario come medico 
nell’Esercito. Morì all’inizio della guerra, colpito da una scheggia di granata l’8 Dicembre 1915 
mentre curava un soldato ferito.  
 

**** 

 



 Attività Istituzionali dell’Associazione 
 

L’ Ambulatorio della Memoria 

 
I problemi di memoria sono molto comuni. Alcune difficoltà nella memoria sono parte del processo 
fisiologico di invecchiamento, altre possono essere indicative di processi patologici, tra cui varie forme di 
demenza, oppure possono essere legate all’utilizzo, a volte improprio, di farmaci o ancora possono essere 
associate a condizioni mediche o sociali, come lo stress. La depressione e l’ansia costituiscono una causa 
frequente, potenzialmente reversibile, di disturbo della memoria: possono essere scatenate o favorite dalla 
riduzione dei rapporti sociali, dal pensionamento, dalla perdita di persone care, oppure da condizioni di 
malattia che limitano l’autonomia o che provocano dolore.  
 
Il progetto dell’Ambulatorio nasce in seguito all’osservazione della mancanza sul territorio di un punto di 
riferimento per la popolazione con lievi disturbi di memoria; l’idea era quella di un centro che accogliesse e 
accompagnasse nel percorso informativo o di diagnosi di malattia, prima che il cittadino dovesse afferire 
all’Ospedale o alle RSA. 
 
L’ Ambulatorio della Memoria è una iniziativa promossa da Varese Alzheimer – AIMA (Associazione Italiana 
Malattia di Alzheimer), sezione Provinciale di Varese, in collaborazione con la Fondazione Fratelli Molina, 
che ha concesso la sede per le visite: Casa Alzheimer, sede appunto dell’Associazione. Il servizio, riservato ai 
soci di Varese Alzheimer, ha avuto inizio nel Febbraio dell’anno 2007 e nel corso degli anni ha visto 
incrementare notevolmente il numero di prestazioni; è aperto due giorni a settimana e le visite vengono 
effettuate previo appuntamento telefonico. Il tempo di attesa tra la richiesta di appuntamento e la visita è 
attualmente di circa due mesi. 
 
L’ Ambulatorio viene incontro ai bisogni di informazione, di diagnosi e di cura dei disturbi della memoria 
realizzando colloqui orientativi, somministrazione di test specifici, colloqui di counselling, colloqui di 
sostegno psicologico, restituzioni e follow-up per le persone che presentano disturbi della memoria tali da 
ripercuotersi sulle attività quotidiane, sulla indipendenza e sui familiari.  Esso fornisce una valutazione 
basale della memoria, con diagnosi orientativa e monitoraggio nel tempo,.. suggerimenti per la gestione 
degli eventuali problemi riscontrati e per il mantenimento della propria autonomia. Gli accessi da parte 
della popolazione sono in parte spontanei, si tratta di persone che sono venute a conoscenza dell’esistenza 
del servizio tramite i mezzi di comunicazione (sito internet, brochure, passaparola), poiché presentano un 
disturbo di memoria ancora non inquadrato a livello diagnostico, e in parte si tratta di accessi per invio 
diretto da parte del Medico di Medicina Generale o dello Specialista di Neurologia o di Psichiatria, per un 
approfondimento diagnostico all’interno di valutazioni cliniche in corso. Questa tipologia di richieste ha 
osservato notevole sviluppo nel corso degli anni. 
 
L’ambulatorio si avvale di una équipe multidisciplinare di formazione medico-psicologica. Ogni operatore è 
formato in modo specifico sui disturbi affettivo-cognitivi e sull’utilizzo degli strumenti diagnostici correlati 
(test, questionari). La presenza di psicoterapeuti garantisce la messa in atto di interventi di supporto 
psicologico e di counselling rivolti ai malati e ai loro familiari. Vengono effettuate periodicamente riunioni di 
équipe al fine di confrontarsi sull’andamento delle attività, rinnovare i protocolli e discutere i casi clinici. 
Inoltre l’Ambulatorio è sede di tirocinio per le Scuole di Psicologia e Psicoterapia che ne facciano richiesta.  
La valutazione che si effettua in Ambulatorio, consiste nella compilazione della cartella clinica tramite un 
colloquio specialistico e la somministrazione di una batteria di test per l’approfondimento della 
problematica emersa, con l’ausilio di strumenti specifici atti a discriminare aspetti cognitivi e affettivi, 
affinché si possa formulare una diagnosi orientativa e proporre l’invio più consono alla situazione. Inoltre, si 
offre l’opportunità di effettuare controlli nel tempo al fine di monitorare lo stato della memoria e del tono 
dell’umore.  Tramite il servizio di sostegno psicologico,  tutti coloro  che sono  implicati  nella cura dei malati  
trovano uno spazio in cui affrontare i vissuti e le emozioni legate all’assistenza. Grazie a colloqui individuali 



con lo Psicologo Clinico è così possibile sviluppare le proprie competenze nella relazione di aiuto al fine di 
accudire al meglio il proprio caro. L’équipe propone inoltre incontri culturali, organizza corsi formativi e 
produce materiale informativo divulgativo riguardo le cause dei problemi di memoria, le terapie a 
disposizione, l’assistenza, i servizi, le organizzazioni, le associazioni utili presenti sul territorio. 
 
E’ auspicabile che l’attività dell’Ambulatorio possa continuare e venir incrementata per far fronte alle 
richieste in sensibile e costante aumento. Si vuole fornire una valutazione efficace per giungere ad una 
diagnosi precoce e ad una classificazione dei disturbi per attuare il miglior trattamento precoce.   
 
 
Utenze negli anni  
 
I dati che seguono evidenziano il numero di prime visite effettuate negli anni e quindi documentano la 
crescente attività dell’ambulatorio dovuta all’incremento della richiesta. Nel 2010 le limitate risorse 
dell’associazione hanno permesso di rispondere solo parzialmente a tale richiesta: prova ne è il fatto che la 
lista di attesa per la prima visita si è allungata a 3 mesi. D’altra parte, si può notare come nel 2011 il numero 
di persone che hanno potuto usufruire dei servizi dell’ambulatorio sia nettamente aumentato, soprattutto 
grazie alla maggior presenza di risorse messe a disposizione da generosi donatori che hanno sostenuto 
l’associazione. 
 

N° visite: 2007: 95; 2008: 132; 2009: 228; 2010: 176; 2011: 303 ; 2012: 230 (al 28.11.12) 

 
Chiara Rolleri 

-------------------- 
 Con il 2013 l’Associazione attiverà un servizio di Pet-Therapy diretto agli anziani residenti a domicilio 

con problemi di solitudine o minimi problemi di memoria. Il servizio offrirà un incontro settimanale 
(venerdì) con un cane addestrato ed il suo istruttore (dott.ssa Valena) 

 

 Sempre nel 2013 inizierà la collaborazione con l’Associazione Varesina per il Mielomeningocele. 
Varese Alzheimer / AIMA, in collaborazione con la Fondazione Molina offrirà un servizio di 
counseling psicologico ai giovani adulti affetti da spina bifida. 
 



 

 Notizie 
 

 Una interessante recente sentenza che riguarda i malati di Alzheimer ed il diritto all'assistenza è 
stata segnalata dalla prof.ssa Patrizia Taccani (fonte: www.centromaderna.it). Secondo la 
Cassazione, i familiari dei malati di Alzheimer non devono versare alcuna retta ai Comuni per il 
ricovero dei loro parenti in strutture di lungodegenza. La spesa non spetta al privato cittadino ma 
allo Stato . La sentenza  è stata emessa nel corso di un processo a carico di un Comune veneto che, 
invece forniva l’assistenza a pagamento. Per la Corte di Cassazione le spese sono di totale 
competenza del Servizio Sanitario Nazionale dato che il tipo di patologia non consente di fare 
distinzione tra spese per la cura e spese per l’assistenza. 

 

 L’Aspirina potrebbe aiutare a mantenere le funzioni cerebrali nel sesso femminile. Uno studio 
condotto su 700 soggetti di sesso femminile ad alto rischio di ictus ha dimostrato migliori funzioni 
cerebrali nelle donne che assumevano aspirina come profilassi. L’efficacia risultava più evidente 
nelle donne che assumevano aspirina da più di cinque anni. Ovviamente questi dati devono essere 
replicati e devono essere tenuti in considerazione gli effetti collaterali dell’aspirina (Alzheimer 
Association’s News, Ottobre 2012) 

http://www.centromaderna.it/


 

 Sul numero di Novembre della prestigiosa rivista scientifica New England Journal of Medicine viene 
riportata l’identificazione di una mutazione di un gene correlata con il rischio di ammalare di 
demenza Alzheimer. Si tratta della mutazione del gene TREM2 che aumenta di tre volte il rischio di 
ammalare in quanto la mutazione riduce il controllo delle infiammazioni del sistema nervoso 
centrale, da tempo poste in relazione con la malattia. 
 

 Il National Institute of Health degli USA ha fondato un Consorzio tra i maggiori Centri mondiali di 
ricerca sulla malattia di Alzheimer (DIAN). Nell’ambito del DIAN si è formato il Consorzio DIAN-
Pharma cui partecipano 10 tra le maggiori compagnie farmaceutiche. Lo scopo è di identificare i 
farmaci più promettenti per ridurre gli effetti tossici della beta amiloide. I farmaci sinora identificati 
sono: Gantenerumab, oggetto di uno studio internazionale; Solanezumab anch’esso in fase di 
sperimentazione ed un inibitore della Beta-Secretasi 



 

 Attività Sociali 

 La Giornata Mondiale per l’Alzheimer 2012 è stata celebrata da Varese Alzheimer / AIMA con un 
Concerto di musica classica svoltosi al Salone Estense di Varese, grazie alla collaborazione del 
Comune di Varese. Ha suonato il celebre Trio di Parma ed il programma ha attirato un folto 
pubblico che ha riempito la sala. 

 Anche nel Novembre 2012 è stato realizzato il tradizionale e simpatico evento delle “Tavole 
Addobbate”. Il tema  era “A tavola in allegria con i popoli del mondo” . La partecipazione è stata 
numerosa e le tavole imbandite erano originali e di ottimo gusto. 

 Il 10 Aprile 2013 si terrà, come di consueto, la Cena Sociale presso il Golf Club di Luvinate.  

 Sono in programma le ripetizioni del torneo di burraco e del torneo di bridge che hanno visto nel 
2012 una grande partecipazione.  





NON DIMENTICATE CHI HA DIMENTICAT O 

 

SOSTIENICI 
 

E’ possibile destinare il 5/ 1000 al “sostegno del Volontariato, delle ONLUS, della Associazione di Promozione Sociale, 
delle Fondazioni”. Per sostenere Varese Alzheimer basta indicare il suo codice fiscale 95044520120 ed apporre la 

propria firma nell’apposita casella sui modelli CUD, 730 ed Unico 

Vi invitiamo a diventare Soci di Varese Alzheimer. La quota annua Sociale è 35 € e per i Soci Sostenitori 55 €. 

Vi invitiamo anche a sostenere l’Associazione con donazioni. 

Le nostre coordinate bancarie sono: 
 

Banca Intesa San Paolo - codice IBAN: IT 86F 030 691 081 000 00 42097195 
Cc postale - codice: IT 76X 076 011 090 000 00 11069218 
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